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non solo alle arti, alle fabbriche, ma agli 
stessi bisogni i più essenziali della vita? 
Mancavano già per la barbarie de’ tempi 
le case rusticali, cotanto indispensabili al- 
1’ agricoltura ed alla moltiplicazione delle 
famiglie. Ora poi che cangiate sono le 
circostanze, una cagione di ritardo ad 
ogni costruzione sarà indispensabilmente 
la mancanza anche dei legnami, che or­
mai non vengono in questa provincia che 
da Venezia, dall’ estero e particolarmente 
dalla Lica. Ma la distruzione dei boschi 
in Dalmazia porta anche delle funeste con­
seguenze alla sua agricoltura.

§ 5-
Coltivazione d' animali d’ ogni specie.

Sostegni indispensabili dell’ agricoltura 
sono gli animali, che fondano coll’ aratro 
la terra, e che la fecondano col concime.

La Dalmazia non ha buoi che dalla 
Bosnia, e questi piccioli, meschini e de­
boli, sicché otto ne vuole un aratro a sol­
care un suolo anche leggero, quando in 
Francia ed in Italia appena due se ne r i­
chiedono. Può dirsi veramente che tutto 
è meschino in questa parte dell’ italico 
liegno. I  cavalli son fiacchi e bassi al- 
l ’ incirca come i buoi. Le pecore stesse 
hanno una pessima lana e son di picciola 
razza, il che deve essere, perchè le razze 
degenerano, come degeneravano i mezzi di 
sussistenza e di governo.

A  misura che andrà migliorando la sorte 
del Morlacco, egli vedrà rigenerarsi le


